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Nel segno dell'esigenza dell'unità nazionale 

Consensi molto larghi 
al messaggio 
di Pertini alle Camere 

Napolitano: «Un Presidente fuori dai particolarismi di partito» 
La Malfa: non vi sono problemi per l'attuale maggioranza - Gal­
loni sui rischi di spaccatura durante la campagna presidenziale 

Paje t ta a Mantova: 
un giorno di festa 
per la Repubblica 
Con l'elezione di Pertini un'affermazione, non facile, 
della politica dell'unità • Il contributo dei comunisti 

MANTOVA — II compagno Ci. 
C. Pajettu, dellu Direzione del 
PCI, prendendo hi parola, a 
conclusione del Festival na­
zionale dell'Unità. a Mantova, 
davanti ad una grande folla, 
ha rivolto un saluto al neo­
presidente della Repubblica. 
E' un giorno di festa — ha 
detto Pajetta — e possiamo 
proprio chiamarla cosi, perche 
è il giorno di una importan­
te affermazione dell'unità — 
al di Ih del nome che abbia­
mo voluto dare al nostro gior­
nale — è il giorno della affér­
mazione di una politica tena­
ce per unire le forze operaie 
e democratiche, oggi, con l'e­
lezione a così grande maggio­
ranza, del presidente Sandro 
Pertini. C'è in questo avve­
nimento la vittoria unitaria 
e c'è la prova delia validità 
della direzione nella quale a-
vanza il nostro popolo, c'è la 
volontà di portare a compi­
mento l'impegno assunto al­
lorché si è data vita a una 
nuova maggioranza e allor­
ché noi abbiamo auspicato, su 
quella base, una svolta radi­
cale nella vita della società 
e nei rapporti tra le forze po­
litiche. 

Non è stato facile né sen­
za fatica, ne senza lotta, ha 
continuato Pajetta. Ma San­
dro Pertini. medaglia d'oro 
della Resistenza, è il simbolo 
e fu un protagonista di una 
lotta che dimostrò, allora, che 
l'unità non era facile da con­
quistare e da conservare, ma 
che era possibile e, per la 
libertà e l'indipendenza d'Ita­
lia, indispensabile. Quello che 
importa a noi ricordare og­
gi non certo come orgoglio 
di partito, ma per guarda­
re ni nostro dovere di do­
mani è quale ò stato il no-
sto impegno, cosi come esso 
si è sviluppato e come è sta­
to riconosciuto determinante 
nel Paese. Il fatto che hi stra­
da sia stata aspra, anche per 
ostacoli, manovre e incom­
prensioni, dimostra soltanto 
come, ancora una volt?» sia­
no state necessarie la fer­
mezza e la tenacia, la pazien­
za e la combattività, cioè quel­
le doti già essenziali nei mo­
menti decisivi e nelle situa­
zioni più gravi del Paese. Un 
nodo che a un certo momen­

to sembrava insolubile e sta­
to sciolto, cosi come una si­
tuazione che si era fatta pe­
sante e intollerabile al Qui­
rinale era stata affrontata e 
si erano create le condizioni 
per un rinnovamento impro­
rogabile. 

Milioni di italiani che han­
no visto alla televisione il 
compagno Pietro Ingrao pro­
clamare eletto Sandro Perti­
ni alla presidenza della Re­
pubblica — ha detto ancora 
Pajetta — avevano sentito ca­
dere per una settimana, co­
me un seguito di gocce pe­
santi. il nome di Amendola, 
votato da noi senza franchi 
tiratori e avevano avvertii ) il 
segno che fra smarrimenti. 
gare. veti, metafore sportive 
su chi aspettava in panchina 
o veniva messo in pista, c'e­
ra un partito il Partito Co­
munista Italiano, al quale si 
poteva fare riferimento. Un 
partito capace di dire un «no» 
se necessario, senza doverse­
lo rimangiare, disposto a da­
re un «si» compatto, al di là 
di ogni gretto interesse di 
partito. Ma non senza disin­
teresse anche per questo no­
stro partito, se ha da essere 
lì partito dell'unità. Il no­
stro orgoglio è di essere utili 
al Paese, di esserlo assieme a-
gli altri, di essere un segno 
di certezza in una Italia scos­
sa da tanti dubbi e inquietu­
dini. 

Forse molti compagni che 
hanno potuto comprendere. 
in questi giorni, più a fon­
do. la politica del partilo. 
certo con più animo sapran­
no ora tessere un dialogo con 
altri lavoratori, inpegnarsi in­
sieme con loro. 

Qui — ha concluso Pajet­
ta — nella provincia rossa di 
Mantova, dalle tradizioni an­
tiche del socialismo, dal ri­
cordo non spento della Resi­
stenza. dalla costruzione del 
nostro partito come primo 
partito, liberi da preclusioni 
e da settarismi, salutiamo fe­
lici l'elezione de! compagno 
Pertini. che fu senatore socia­
lista di Ostielia e col quale 
abbiamo lavorato e combat­
tuto insieme. Un fatto è cer­
to! lui presidente, i lavoratori 
contiir'pranpo a lavorare e a 
combatterr insieme. 

Il caldo saluto 
della Resistenza 
a Sandro Pertini 

L'incontro dei partigiani a Montoso (Cuneo) - Il 
discorso di Ugo Pecchioli - La lotta al terrorismo 

MONTOSO (Cuneo» — Men 
tre a Roma Sandro Pertini 
indirizzava agli italiani il suo 
primo messaggio di Presiden 
te della Repubblica nata dal­
la Resistenza, artigiani, citta­
dini. autorità civili e militari 
convenuti a centinaia in uno 
dei luoghi dove la Resisten­
za ebbe origine, rivolgevano 
al nuovo Presidente un caldo 
saluto. Saliti al Montoso per 
ricordare i trecento caduti 
partigiani e civili de'la zona 
gli organizzatori della mani 
festaztone hanno posto sul 
palco un grande ritratto di 
Pertini e hanno assunto l'im 
pegno di agire aftinché « il 
nuovo Presidente — ria de: 
to il comandante Petralia — 
possa realizzare a! massimo 
gli ideali per 1 quali mai ha 
cessato di lottare ». 

Oratore ufficiale elei:.-» ma 
prestazione era il compagni» 
senatore Ugo Pecchioli della 
direzione del PCI. Accanto a 
luì sul palco, fra gli altn. il 
socialista Salvetti. presidente 
della Provincia di Torino e 
il democristiano Falco, pre 
siderite della Provincia di 
Cuneo. 

Al!a elezione del nuovo Pre­
sidente della Repubblica si e 
immediatamente riferito Ugo 
Pecchioli. salutando « il valo­
roso combattente antifascista. 
l'esponente storico del movi­
mento dei lavoratori. la me­
daglia d'oro della Resisten­
za ». Un saluto che ha la pie­
na consapevolezza « dell'alto 
significato che l'elezione e-
sprime per la nazione inte­
ra e per lo sviluppo demo­
cratico del nostro Paes»». La 
elezione infatti. « premia i va­
lori della Resistenza, il sa 
criflcio dei caduti, le speran­
ze e la combattività del no 
stro popolo. E premia anche 
in modo inequivocabile l'uni­
tà delle forze democratiche 
dei partiti costituzionali ». 

La vita nazionale — ha ri­
cordato Pecchioli — attraver­
sa un momento grave e pe­
ricoloso; c'è una crisi econo­
mica e sociale profonda, al­

larmante. soprattutto per i 
dati essenziali dell'occupazio­
ne. le centinaia di migliaia d: 
giovani che non trovano ur. 
lavoro profili; t ivo. Incombo 
no licenziamenti e sospendo 
ni. non si e arrestata la de­
gradazione neile regioni me 
ndionali. Permane grave la! 
tacco che forze eversive e 
terroristiche portano al regi 
me democratico, alla convi­
venza civile Per risolvere c*> 
si gravi problemi occorre un.e 
lotta di massa e unitaria I.<> 
Srato, per a'.tro. « «sempre rr 
s'andò nell'ambito rr:or«i->» 
delle garanzia <OM ituzionali. 
ha il dovere rii difender».! M i 
questa dife-a — ha M>t:o!ir.r.« 
t<v Pecchioni — avrà sucress.i 
«•e si avvarrà del'a mobilita 
z.oro. dell'impenno e cle".< 
vigilanza delle grandi masse 
del no-tri» p.jpoN» e «»e 1 v:.> 
lenti -:T.»nno totalmente is.> 
loti nella coscienza popolar** 
Allora e--'! ron potranno n.u 
fnnre in alcun modo di -ir­
te solidarietà ancora pre­
senti » 

Occupandosi particeìlarmen 
te della violenza eversiva Pec­
chioli ha ricordato che al fon­
do c'è una cr>i «ociale ara 
ve. ma !a violenza o-iò dila­
gare anche oer le inadegua­
tezze e le r m i di quesli ap 
parati fondamentali dello Sta­
to che sono preposti alla prê  
venzione e n'.'.a repressione 
della crimiraitn. alla difesa 
delle istituzioni riemecratiche. 
alla sicurezza dei cittadini. 
« Non è in discussione — ha 
detto l'oratore — la fedeltà 
o l'abnegazione dei poliziotti 
o dei carabinieri, degli ope­
ratori delia giustizia. Sono in 
discussione gli ordinamenti 
che regolano onesti corpi, il 
grado di professionalità che 
v.ene loro dato, le condizio­
ni di lavoro cui sono sotto­
posti. Per combattere i fon­
do violenza, terrorismo, cri­
minalità occorre dare efficien­
za democratica a questi cor­
pi preposti alla sicurezza del­
lo Stato ». 

ROMA — Il messaggio di 
Sandro Pertini ha raccolto 
commenti unanimemente 
positivi. Si è trattato di 
un messaggio, come ha sot­
tolineato il compagno Gior­
gio Napolitano, che « con­
ferma la giustezza della 
scelta compiuta dal Parla­
mento: avremo un presi­
dente al di sopra di ogni 
particolarismo di partito, 
un autentico garante della 
unita nazionale ». Anche 
Zaccagnini ha ricordato po­
sit ivamente i principali 
passaggi del messaggio del 
nuovo capo dello Stato, di­
cendo che egli ha saputo 
« dare voce a quanti an­
cora sperano e operano per 
un'Italia ptù avanzata e ci­
vile ». 

La Malfa ha fatto un ri­
ferimento più diretto alla 
vicenda dell'elezione presi­
denziale, ai rischi di spac­
catura che si erano profi­
lati all'orizzonte nel mo­
mento della contrapposizio­
ne della candidatura socia­
lista e di quella repubbli­
cana (Giolitti e lo s tesso 
La Malfa». Alla domanda 
se questa vicenda avrà con­
seguenze sul quadro poli­
tico, il leader dei PRI ha 
dette: « Noi repubblicani 
abbiamo considerato que­
sta soltanto come una bat­
taglia di carattere istitu­
zionale, e iale per noi è 
rimasta: quindi la maggio­
ranza si potrà mettere tran­
quillamente all'opera». (Le 
dimissioni presentate dal 
governo, c o m e vuole la 
prassi in seguito all'inve­
stitura di un nuovo presi­
dente — osserva in sostan­
za La Malfa — questa vol­
ta più di altre volte pos­
sono essere considerate pu­
ramente formali) . Del di­
scorso di Pertini, l'on. La 
Malfa sottol inea in pr imo 
luogo l'affermazione secon­
do cui « lo Stato non ce­
derà di un'unghia rispetto 
alle violenze terroristiche e 
ai tentativi di ricattarlo »,-
del resto, ha ricordato, Per­
tini aveva affermato que­
sto concetto già durante la 
tragica vicenda Moro. 

I rischi di una rottura 
dell'attuale maggioranza, 
che avrebbe potuto divi­
dersi sugli scogli della cam­
pagna presidenziale, sono 
stati ricordati da un'inter­
vista di Giovanni Galloni, 
vice segretario della Demo­
crazia cristiana. Egli ha 
confermato che nella mat­
tinata di venerdì scorso . 
dopo il ritiro della candi­
datura Vassalli e la ridu­
zione di quella fase del la 
battaglia all'alternativa tra 
La Malfa e Giolitti, i « ve-
t? » contrapposti dei socia­
listi e dei repubblicani ave­
vano posto alla DC un pro­
blema di difficile soluzione. 
<r Qualunque scelta avessi­
mo fatto «tra La Malfa e 
Giolitti - n.d.r.) — afferma 
Galloni — si sarebbe deter­
minata la rottura dell'equi­
librio tra le forze politiche. 
perchè il partito escluso 
minacciala questa possibi­
lità: ciò. del resto, risulta 
dalle dichiarazioni del PSf 
e dalla lettera dell'on. La 
Malfa ai grandi elettori re­
pubblicani ». La proposta 
della candidatura Pertini 
venne quindi fatta da Zac-
cagnin'. prima alla direzio­
ne del suo partito, poi di­
nanzi ai grandi elettori de. 
come unica candidatura ;n 
grado di sbloccare Yimpas 
se. Pertini aveva già otte­
nuto l'appoggio dei comu­
nisti e dei socialdemocrati­
ci. ed era l'unico candida­
to socialista accettato da! 
PRI. Era stata la DC a 
bloccarne la candidatura in 
un primo momento , per il 
m o d o — così aveva soste­
nuto — con ti quale il 
PSI l'aveva presentata. 

ROMA — I deputati • i tenitori in piedi, nell'aul* di Montecitorio, applaudono Pertini che ha reto 
omaggio alla figura di Aldo Moro. 

Il primo discorso 
alle Camere riunite 

ROMA — Il (indaco di Roma, Giulio Carlo Argan, «aiuta il Presidente della Repubblica nel corto 
della cerimonia in piana Venezia. 

DALLA PRIMA 

lo di difendere i ..onfini della 
patria se si tentasse di vio 
laili. Xoi siamo certi che i 
nostri soldati e i nostri ufi 
fiali saprebbero con valore 
compiei e questo aito dovere. 

Il mio saluto deferente alla 
magistratura: dalla Corte co 
stituzionale a tutti i magistra­
ti ordinari amministrativi cui 
incombe il peso prezioso e 
gravoso di difendere ed ap 
plicare le leggi dello Stato. 

Alle forze dell'ordine il mio 
saluto. Esse ogni giorno ri 
scliiano la propria vita per 

difendere la vita altrui Ma 
devono essere meglio apprez­
zate ed avere condizioni eco­
nomiche più dignitose. 

Vada il nostro riconoscente 
pensiero a tutti i connaziona­
li che fuori delle nostre fruii 
tiere onorano l'Italia con il 
loro lavoro. 

Rene'o omaggio a tutti i 
mici prtdecessoli per l'opera 
da essi .svolta nel supremo in­
teresse del Paese. Il mio sa­
luto al senatore Giovanni Leo 
ne. che oggi \ ive in amara 
solitudine. 

Non posso, in ultimo, non 
ricordare i patrioti coi quali 

ho condiviso le galere del 
tribunale speciale, i rischi del­
la lotta antifascista e della 
Resistenza. Non posso non ri­
cordare che la mia coscienza 
di uomo libero si è formata 
alla scuola del movimento o-
peraio di Savona e che si è 
rinvigorita guardando seniore 
ai luminosi esempi di Giaco­
mo Matteotti, di Giovanni A 
mandola e Piero Gobetti, di 
Carlo Rosselli, di Don Minzo-
ni e di Antonio Gramsci, mio 
indimenticabile compagno di 
carcere. 

Ricordo questo con orgoglio, 

non per ridestare antichi ri 
sentimenti, perchè sui risenti 
menti nulla di positivo si co­
struisce. uè in morale, né in 
politica. 

Ma da oggi io cesserò di 
essere uomo di parte. Inten­
do essere solo il Presidenti 
della Repubblica di tutti gli 
italiani, fratello a tutti nel­
l'amore di patria e nell'aspi­
razione costante alla libertà e 
alla giustizia. 

Onorevoli senatori, onorevo­
li deputati, signori delegati 
regionali, viva la Repubblica. 
viva l'Italia. 

La solenne seduta 
per il giuramento 

DALLA PRIMA 

nuovi, scroscianti applausi) 
quando dice, alzando la voce. 
clic f nessun cedimento » può 
esservi al terrorismo, e che 
bisogna difendere la democra­
zia repubblicana e ani fer 
mezza, costi quel che costi 
alla nostra persona ». 

E" a questo punto del suo di­
scorso che Pertini rivolge un 
omaggio commosso alla figu­
ra di Aldo Moro e a quel clic 
il suo sacrificio ha rappre­
sentato per l'Italia. L'assem­
blea è in piedi, l'applauso 
coinvolge stavolta anche la 
presidenza del parlamento e 
l'intero governo. Qui accade 
un fatto inusuale, che merita 
di essere raccontato. Svilup­
pando l'attualissimo tema del­
la criminalità politica. Pertini 
si chiede senz'ombra di retori 
ca quale altro popolo ha sa 
puto e saprebbe rispondere e 
resistere, come il popolo ita­
liano. alla bufera di violenza 
scatenatasi sul Paese. L'in­

terrogativo è ancora a mez­
z'aria che dalla gremitissima 
tribuna del corpo diplomati­
co parte l'applauso che ui un 
attimo si estende in tutta la 
mia. Sono insomma p.oprio 
gli ospiti — ambasciatoli di 
ogni Paese, l'intera diploma­
zia accreditata in Italia — 
clic, anch'essi rompendo con 
le norme del cerimoniale. 
esprimono l'apprezzamento e 
la stima per la saldezza de-
mocratic;' del popolo italiano. 

C'è poi un passaggio dclica 
to. nel discorso di Pertini. 
Nel rendere il tradizionale 
omaggio ai suoi predecessori 
(degli ex presidenti era in 
aula solo Giuseppe Saragat). 
il capo dello Stato molge un 
saluto a Giovanni Leone « che 
oggi — dice — .'ire in amara 
solitudine ». Non un commen­
to. da parte dell'assemblea, e 
questo silenzio non passa inos­
servato. 

Siamo alle ultime battute 
del messaggio, e anche que­
ste sono cariche di segnali 

politici: Pertini tiene fermo 
il richiamo alla sua esperieu 
za nel movimento operaio (a 
quello della sua Savona in 
particolare), e iiiaici;».* fa ri­
ferimento alla complessa, ric­
ca matrice ideale della demo­
crazia italiana citando Mat­
teotti e Giovanni Amendola, 
Gobetti e Rosselli, don Min-
zoni e il compagno Antonio 
Gramsci. « mio indimenticabi­
le compagno di carcere ». 
Qui Pertini viene ancora una 
volta interrotto da un applau­
so. l'ultimo prima di quello 
che siglerà la conclusione 
del discorso. 

Al battimani finale si uni 
sce anche lui, per salutare 
l'assemblea e quant'altri lo 
hanno ascoltato. Poi. in fret­
ta. visibilmente commosso. 
scende dal banco della presi­
denza dal lato opposto a quel­
lo da cui era salito. E allora 
il suo sguardo incrocia quel­
lo dei comunisti che gli si 
stringono attorno, affettuosi e 
commossi. Ma è lo stesso Per­

tini a spezzare la tensione 
emotiva con qualche battuta 
amichevole, persino fraterna. 
Come quandi», il dito indice 
puntato scherzosamente su 
Giorgio Amendola, esclama: 
« Ti aspetto al Quirinale per 
continuare le nostre litigate!». 

Ora il presidente della Re­
pubblica imbocca il transa­
tlantico (* Peccato, ci stavo 
così bene qui dentro... >). do­
vrebbe ricevere gli onori, an­
cora all'interno del palazzo. 
da un drappello di carabinieri 
ili alta uniforme e dai coraz­
zieri. Ma ha un momento di 
stanchezza. Si siede su un di­
vano. in uno di quegli ango­
li dove solitamente i deputa­
ti leggono la posta e sbriga­
no le telefonate. Chiede un 
bicchier d'acqua, si asciuga 
la fronte con una salvietta di 
carta, e commenta: € Quanto 
sono complicate queste ceri­
monie per andare al Quiri 
naie. 1 fascisti, per spedirmi 
in galera fecero molto più in 
fretta ». 

Gli applausi 
nelle vie di Roma 
» 

ì 

t 
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Sorteggiato il 
Palio d'agosto 

SIENA — Di fronte a 35 mila 
persone sono state sorteggiate 
le tre contrade che parteci­
peranno al Palio del Ir» ago­
sto dedicato alla Madonna 
dell'Assunta. Le contrade s o 
no le seguenti. Pantera, Leo-
corno. Valdimontone. Le «1-
tre che corrono d'obbligo so­
no: Drago. Bruco. Nicchio. 
Istr.ce. Tartaruga, Giraffa. 
Onda. 

ROMA — Il PretieWnte eMIa Repubblica tìtfmném 
folla in piana Vann i * . 

al «aiuto 

DALLA PRIMA 

cielo una formazione di « F 
104 » rfel/'Aeroriaunca milita 
re e le Ixinrìe ripetono l'inno 
nazionale. 

Per ria l\' Sovembre e i in 
A'.V/V Maggio il corteo rag 
pninae il Quirinale Sono Ir 
12.23 quando ti Precidente rar 
ca il jnrlune della residenza 
ufficiale, mentre i.et cortile e 
< he'iyiar'o i yecdii ordini de 
(ih ufficiali dei bersaglieri e 
ilei corazzieri die di.spungo 
no il * presentai arm ». // »r 
notorr Fontani - (he hn rei 
lo lo >:./)/>.'»• a:a in a.e'ti 24 
giorni In atlei.de m pirdi 
deìUi v a'or.e d'onere lutar, 
to. t.el Salone delle Fé-le. >i 
xmo racc^Ue tutte le più al 
le cariche dello Stato e i rap 
presentanti del Parlamento 
Prima 'li incontrarle. Pertini 
»i i e de olln \ et rata con lo 
tte^o Fanfara, con Ingrani. 
Catellani. Andreotn e il gii. 
due coutil n zi'nrile anziano 
Leonello Amadei 

Selì'tnconfo ufficio', con le 
autorità e Vnnfar.t d primo 
a prendere la parola F\pri 
me a Pertini » il sincero ral 
ferramento di tutti eh Italia 
ni » e sottolinea < la fiducia 
piena di tutti nel Presidente 
delta Repubblica eletto con 
larghissimo consenso. menta 
to in tanti decenni di \ita ti 
\ ile di lotta politica di bat 
t.icli.» per un'Italia libera e 
rìt-moc ratica ». Oli ris.p>»nde 
Pertini con poche parole: 
« Nessun discorso — dice - . 
oc basta uno al giorno Vo 
gbo solo ringraziare il presi­

dente t'anfani. ihe ha tenuto 
lon tanta dignità e discrezio 
ne la supplenza della Presi 
denza della Repubblica E \o 
glio dire ihc avrò hi sonno 
della collaborazione di colui 
e he torna ad essere il pri^i 
dente del Sdutto, come di 
quella ric-ll'amic o Insir.io. per 
svolgere- bene le mie fnn/io 
ni i . 

La ceri noma <i c--'iclule 
qui. con (fuetto moro n'eri 
men'o aUa < er'ralità del I'nr 
lamento tifila età della Ile 
piddi'.icn l'ai tana 

Le più alle cariche dello 
Stato lanciano il Q,.trinale 
i/nando Pertini con.p.e il .«.. / 
primo c.Uo inlitico 11 pre-i 
dente del Consiglio tchc a. e 
la Tueiu'o l'ivi aricn da /.(*<» 
ne> qli ra<<egna le trad. .ione. 
li dimissioni s',e e ded'in'ero 
gabinetto. L'ini unirò ai i ,ene 
alla Vetrata, e Andreotti gli 
trasmette il deferente omc.q 
g\o del Consiglio dei ministri 
efif M era riunito nella prima 
mattinata sottolineando, del 
neo Prendente. * le altissime 
qualità morali e politiche ». e 
registrando come « ottimo au­
spicio di unita nazionale la 
eccezionale ampiezza della \ o 
fazione con cui è u\tenuta la 
elezione del Capo dello Sta 
to ». 

Pertini ha imitato Andreot 
ti a ritirare le dimissioni, rm 
graziandolo per l'atto di osse 
quio. e incaricandolo di farsi 
interprete di questo suo sen­
timento presso tutu i ministri. 

Il saluto 
augurale 

di Paolo VI 
ROMA — Il discorso domeni­
cale di Paolo VI e stato ieri 
dedicato ul presidente Pertini. 
Papa Montini, parlando dalla 
finestra del suo stuelli» a 15 
mila fedeli in piazza Sun Pie­
tro. ha affermato- « Che di­
remo per non essere toresue-
ri nella patria ch'e pur no­
stra. anche se la nostra mis­
sione pontificia si attesta si» 
pra una zolla di terra, quel 
la vaticana, de! tutto indi­
pendente. in occasione della 
nomina del nuovo Presidente 
della Repubblica? Noi dire­
mo che ma come Papa ab­
biamo espresso al nuovo Capo 
dello Stato italiano ì nostri 
voti uer la degna persona. 
}>er la sua alta lunzione civi­
le e. come vescovi» di Roma. 
gli presentiamo anche l'oinag 
gio della citta, che proprio in 
virtù della sua tradizione sto­
rica e religiosa vuole essere 
espressione di fedeltà e di pro­
mozione sociale, sollecita :i 
confortare con umana e cri­
stiana passione le necessità 
presenti del popolo italiano 
come a celebrine con interio­
re coscienza l'impegno all'o­
riginale vocazione dell'Urbe 
ai più alti umani destini ». 

« Sì, noi — ha proseguito il 
Papa — onoreremo nel primo 
magistrato di questa nazione 
il suo pruno titolo, che ri­
guarda ogni cittadino ed ogni 
membro d'ogni altra società 
civile, quello d'unita: Roma 
è l'unita, e non solo della gen­
te italiana, ma erede dell'idea­
le tipico della civiltà in quan­
to tale e come centro tutto­
ra della Chiesa cattolica, cioè 
universale. Roma parla al 
mondo di fratellanza, di con­
cordia e di pace. E noi cer­
cheremo di essere coerenti 
nella nostra stessa adesione 
alla vita civile e spirituale di 
Roma, alla sua superiore fun­
zione di essere promotrice del­
la sua somma prerogativa: 
quella d'essere simbolo viven­
te dell'unità del genere uma­
no. Cosi il nostro omaggio al 
nuovo capo m-ile di questo 
popolo romano e italiano si 
diffonde in voto spirituale e 
diciamo pure in preghiera per 
la società della terra, che sen­
za questo riferimento religio­
so superiore non pare ido­
nea a rendere validi e liberi 
i suoi propositi e alla coe­
sione veramente umana dei fi­
gli del mondo. Si — ha con­
cluso Paole VI — pregate. 
fratelli, per Ritma, per l'Ita­
lia, per il mondo ». 

L'omaggio 
del sindaco 
di Roma 

ROMA — Il sindaco di Roma. 
Giulio Carlo Argan. ai piedi 
del monumento ai Milite 1-
guoto. ha rivolto al Presiden­
te della Repubblica il seguen­
te indirizzo di saluto-

« Signor Presidente, a lei. 
nuovo Capo dello Stato, por­
go il salute» deferente, augu­
rale. commosso della popola­
zione e della municipalità del­
la capitale. 

« Nell'altissima dignità che 
riveste, nella suprema respon­
sabilità che assume verso il 
Paese l'accompagnano la spe­
ranza. la fiducia, l'affetto del 
popolo tutto e in primo luo-
•40 dei lavoratori, che in lei 
riconoscono ed ammirano lo 
strenuo difensore della liber 
t.i. l'intiepidì) combattente 
della lotta anlifasristu e del­
la Resistenza, artefice e ga­
rante della Costituzione della 
Repubblica 

w Nel suo compito di seve­
ro e illuminato custore del­
l'ordinamento democratico — 
ha proseguito Argan — ella 
sentirà attorno a se la calda 
presenza di una citta consa­
pevole della propria dignità e 
responsabilità di capitale, che 
vuole assicurato dal proprio 
ordine civico il libero eserci­
zio della funzione politica del 
Parlamento, del governo, del­
le massime magistrature del­
lo Stato 

« Fiera di essere la Capita­
le della Repubblica — ha con­
tinuato Argan — che è nata 
dalla Resistenza ed ha il suo 
fondamento nel lavoro, e ve­
dendo in Lei. signor presi­
dente. il simbolo e il garan­
te dell'unità nazionule, Roma 
Capitale non vuole essere una 
città diversa e privilegiata. E' 
perciò che in questo momen 
to solenne la Municipalità di 
Roma ardisce ergersi a inter­
prete. presso di Lei. del sen­
timento solidale e del fervido 
augurio degli ottomila Comu­
ni d'Italia. 

« Il Paese è sicuro — ha 
concluso il sindaco di Roma 
— eh?, con la sua iruida, sa­
pra superare la crisi che Io 
attanaglia e respingere l'im­
peto inconsulto della violen­
za. che ha causato nella co­
scienza di ogni italiano lace­
razioni ancora sanguinanti 

« lx) Stato rimane un'ast ra­
zione se non s'inveri nella u-
manna di un uomo: e in Lei 
che con tanta limpida fer­
mezza ha patitc> ed agito gli 
eventi della recente stona ita­
liana non v'e cittadino cho 
non veda un ineguagliabile 
esempio di dedizione, fino al­
l'ultimo rischio, agli ideali 
supremi della liberta, della 
democrazia, della pace, del 
progresso ». 

Alfredo Reirhlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 
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